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‘n nostro. G'ornale sta por loccnro il suo citevo. ‘amuo di 


"o esistenza. a I 
“Sorretto: della: sola” ‘benevolenza del pubblico; senza” aver 
‘mendicare. Pappoggio, di. chissizsia, egli. 


È ‘unit ivato oi I di. 


continterà, anche. per l'avvenire. a combattere per il trionfo. 


della sua fede politica. che è quelia delîu-fibertà e del progresso. 
i ènno mestieri: programmi ‘di sorta: il suo passato. 


Nò gli” 
essendo tutto «un. programa, a cui don venne' mai menò, 

Nel nuovo anco però, ad accapariarsi viémmeggitrmente 
il favore dè’ suoi. costanti lettori, il E°rinalt cercherà. di ap- 
portare nella. sua ‘compilazione tutti.i possibili miglioramenti. 


: Così, oltre ad'una diffusa ‘cronaca politica; cittadina:e pro 
vinciale, nè) ‘1890 pubblicherà in appendice interessanti. romanzi: 
originali è stfarferi. Così agli Utepisti in coîso di pubblica. 
‘zioné; fe seguifauno. altri che incontreranno senza. dubbio, 


Autto | “il-fayore. dei-lettori, 
.. «A inèndere Rap iù 
collaboratrice ché 8 A 
verd per il Etatuaili delle interessantissime corrispondenzè 
‘dall'Oriente, ‘è poscia da Roma... 


Altri collaboratori straordinari. ci ‘ajuteranno efficacemente il 


dell’opera. loro-con soritti” diversi; vuoi: politici, vuoi letterari. 
“Per-tal modo, il ETIAM spora di meritarsi sempre più 


la ‘benevolenza e-la simpatia. del pubblico, l'unicò ‘padrone & 
qui i) ‘giornalismo. libero, indipendente, dee’ mostrarsi lieto di 


Bol vire. 





‘CONDIZIONI D ABBONAMENTO: 


Pel 1890, il Polli sarà il périodico più a buon mer- 
cato della, Provincia, poichè. conserva i medesimi prezzi - 
. bonamento. pegli associati del Regno e: ‘per quelli:di 
desiderano averlo. a dordicilio, e cioè: 


per un anDÒ,, antecipate” L 18 
bl ‘semestre 3 
- & 


» trimestre 
Pegli associati di Città, che leveranno il. giornale presso 
PAmministrazione, col 1890 viene fatta una IpLe facilita- 
enna @ cioè ridotti i prezzi come segue! 


» 


‘ per-un anno, autecipato Li 14 
» © semestre pe 
] » sso 


IL FRIULI gratis. 


viene dato sempre agli onor. Municipi dietro accordo da pas: 
sarsi coll’ Amministrazione, e per-tutto .il mese corrente ai 
nuovi abbonati che pagheranno ‘antecipato l'intero anno 1890. 


Per l' Estero l’ abbonamento, è in. “ragione di. L. de. all’ anno. 


» trimestre 





facilitazioni speciali pegli cbbonaii al FUILI, mediante. 3 


. Abbonamenti. cumulativi. 


-- fmune lire da antéeipate — 


ll Etzivli e Ape Giuridico Amministrativa che esce 
po volte hl mese in formato di sedici pagine, e tratta di 
otirina. pratica e giurisprudenza civile, penale, amministra- 
tiva, finanziaria e commerciale. 


-— finnue L. 28 — ] 
Il Friuli e l’Italia Giovane periodico educativo, La Stagione 
e la Saison gran giornali «di mode con incisioni. 
— fàunue k, a — 
La Stagione e la Saison in ‘piccola tiratura: 
ll modo pi semplice. 8 più sicuro ‘per ‘assotiarei è d'incaricarne | ufflcio 


postale, il quale hà "l'obbligo in ogni pagsé ‘dl''ricsvore Je associazioni o di spe- 
dirle al ‘giornale, evitando agli: aasochuiti ogni ‘altra: molostia. . _ dea “ 


re 


. A tutti gli abbonati che pagario antecipatamente il prezzo 

d’abbonamento per ud anno, verrà, a loro richiesta, spedito un 

volume di amena e. pratica. lettura, tra i gueli Il Miziio» 

mario IMMondiale — il >MMenualo della Sa- 

Ra — Studi di DIVA — Morale ra 
c. eee, 


maoND Ts È 


‘alude ‘che -darbitto «délla pa 
guarra è altvalmente lo ogari di pito 
> . 


mente personale, sembra chi é 
riaorvato all'avvenire” da guri di: rea- 


d’ab-. 
è Udine, che 


| è ancora prinoipinta. 


Il surcaàso della ‘medesima. 


ciù d'una prtonza 
la Germania e la Russia Importerebbe: 
300 milioni di - 


e e A n i 











Ti articolo del Ties. 
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attuazione politica. chropea 


“TI corrispondente parigino dei grave 
| giornala. Jdndinase, il Tinres;f passa in 
rivisti '[o'stito generule' dellé: nose in 


| Rufopa, a.dopo aver acceniato ‘alle 
quesvioni attualmente . Pf cor 


e della 


le Rusais. pila 


x° Quegto ‘sovrano, ai contati dell'iati i 


nazione dhe la varatterizza, i divenne 
quello cha. voleva esserlo, -seza: aver 
riguardo: ad alcun ‘interessò. pura- 


lizzure i sogui ambielogi chessi bri. 
buigcuno alia Russia, periadottare di 


‘preferanza il Partito. di mantenere ia 
i pane, 

variato i giornale, la: nota e distinta. È 

sotto il ‘pseudonimo' di Egerzie, séti» 


Clio iu crar sia ‘ati mente! ispirato 


da séatichenti, puoifici. si ssdyce «prin. 
: eipelmente dai:termiui nei squali. pro- ;) 
cede la; tradformazione dagli armamenti 


in’ quel ‘vasto impero. A' frotita della 


sollecitudine dalla’ quale danno prova. 
Atto; le ‘altro «potenze europea. nella 


trasformazione dei loro armamenti: ‘la 


-Ruasia deciso appsun ora ‘la fabbrica. 
| zione del ‘nuovi’ fucili, fabbriogzione cha 
del mini- 
| atro -rpsgo della guerra, gi eséguizce 
con: calma in. aeguito di esprebso : vo- 
lare tiello cgar,: ché atabili‘ ]a' sipesa. 


ad orita” delle sollecitazioni’. 


necessaria sl duvesse ripartire in clagia 
anni, 
“La Arasformazione dul'aigiiria tion. 


‘ Dovendosi adottare la nuova polvere 
per | cannoni, pare che dietro volere 
dello nzar. Riazi deciso che, io. vista 
dei costanti progressi . delia chimica, 
era non solo prematuro ma imprudente 
lo scegliore una qualità di polvere che 
non potesse durare almeno cinquanta 
anrì, quindi essere conveniente sopra» 
redere alquanto prima di mega più 
un sistema che un altro, . 

: Tali risoluzioni. dello czar sono nb 
graride fattore “ad hanno una ‘degisa 
im poranze per ib mantenlinento della 


i paos, - 


- In questo als di go0Rs nà la Pransia 
nè la Germania, è conseguentemente 
Vv Talia o l'Austria 


ogni Potenza spiegherebbe la massima 
attività per mobilizzara il suo esarcito 
.| perchè della maggiore alla minore ra- 
pidità di una tale operazione lipenda 
Scvondo 
lui, la mobilizzazione: sola degli . eser- 
come la Francia, 


mDa- prima :spasa di 
franchi, Quindi il mantenimento dei 
primi contingenti, unitamente agli al» 
tri suocdssivi, jmporlerebbe una spesa 


di 1,U00,0100,000..di frabohi al inese, 
Una guerra pertaoto ‘che sooppiasse | 


in Europa -e alla quale. prendessero 
parte la Franota, la Germania, I‘Tug lia, 


l'Austria è la Russia; imparierabbe. l'in» 


gente pesa. di 2: miliardi! 6-0,000,000 
solamente per la mobilizzazione, quimdi 


| a .altri miliardi ogni mese, 


Il sorrispondente deì Times dice che 
questa cifra uon le espone ini di auo 
capriscio, nia che Je ebbe'da ut mie 
nistro delia guerra di uia della citate 
potenze d'accordo sol miniatra della A- 

DANZA p, 


” presso la Tipografia Bardusco 


dpi ) abbia 


non avranno, nè 
occasione, né motivo a provocare. Han 
lotta ohe cagiunerebbe un dienstro ge 
[.nerale a tutta l'Eurapa. 

Il ‘corrispondente infatti nel id 
rete tieila situazione anropen a0cenna 
Tiohe qualora scoppiaese uns guerra, 


Udine - Lunedi 30 Dicembre 160. 





GIORNALE DEL POPOLO 


"0 G tO DELLASSOCIAZIONE 


CORRIERE amico 


RD pv PARA 


Unorificenza a Bianchieri:: 


‘ L'on. ]Hiancheri, presidenia della’ Ca- 
mera del. ‘deputati, u riominato- presi 


dente dell'Ordine * Mauriziglio a delia 3 


Corone d'italia. 
N ritorao di Baldissera fn. tei 


li: generale Baldissara: partirà lunedi: 
da. Massana per: PLaila pressi per 


Cairo, 
‘Firenze & Francisco Ferraogli.- 


- Terlebbeluogn a Firenze } "annunziata 
commemorazione del quarto ceritsnario Ì 
dalla nasoita del Ferruccio, 


Alla presenza di innuiverevoli ‘nsso- 
giazioni ‘s'ivatignrò ‘nel ' gortile del pa- 
lizzo Védohio Ja lapide coli'isorizione 
di Carducci, 


Pariarouo il consigliere Curzio è il 


sindaco Guigolardini applaviilissioti. 
‘Nel pomeriggio - Bovia - pronunziò -il 
cdiacorgo commeniorativo,. 


4 feste por. il giubileo. diva giornafista 
a Torino. 

Torino, 59. Nella «grande sala, del Pa- 
Iszzo Madama alle 2 poro. si- tenne l'a- 
dunanza iudettu dal. Comitato per le 
onoranze a liotiaro da 40 anni 
tore della Gazzetta deli Popoto, ... 

La presentazione della statua. di 


bronze. ta penna Ja Verità, dell’al- 


bum e d altri ricordi riusel. solenne, 

Ansa i, mipistri Boselli, Briu 
8 Giolitti ; molti - ‘altri deputati e sona» 
tori, il sindavo, il prefetto # diversi 
nitri giornalisti, . 

Ass 2, Bcoolto da, incessanti applausi 
Boitero renne intradotto nell' aula del 
senatore Eula, 

Si diade lettura ‘deile ‘8desioni 


. Fata, 


Todi” si Fassero i diepaodi di felinita» 
ziune' di Crispi, Zanardelli e Sciamit. 


Deda, tutti. appluuditiasimi, e molti ‘al-. 


i ancora; . 

Parlò poscia il senatore Gula, rifa: 
cendo: lu storia della Gasserta del Po- 
polo: in AMO alla. storia - nazionale 
e ricordando i meriti di Bottero. 

La fine del luygo discorso di Eula 
fa salutata dia una granda ovazione. 

Bottero si recò dallora ad ubbrac- 
ciaslo..fra generali applansi .. .. i 

Quindi provuaziò bellissime. parola, 

Dopo letto il. processo verbale l’as- 
semblea si sciolse cun De di 200 
Bottero. “, 


Cacdiatori afpini frangasì presi a'sazaale. 


Nizza 29. Si dice'che ‘a "Breglio passa 
llaliano di confine, alcuni giovanotti 


.abbizno. preso a sassate tra actt’officiali 


dei " chasseura., alpini francesi, 


. Alcuni dicono che la casa sia grave È 
o-che i:sott'ufficiali 


sieno , rimhati fa- 
nti; altri oredono fsi tratti di una 


SAURO Ligsa quupala: da gen: 





CARO ESTERO 
#1 nuovo Re del Portogallo. 
lisbona 2%. Imponente riusci la festa 
dell'incoronazione -di Carlo I 


Il sorteo reato entrò nel palazzo. delie 
Corieg avendo allu Lesta il dior d'O- 


.purto, 


I) ce e la regina salirono sul trono. 

Dope di che doo Curlos giurò sul 
vangelo fedelta alla costituzione, alla 
religione e wil'integrità del regno. 

Tutti i: presenti. proruppero in vive 
acolamuzioni a. eui rispusera gli evviva 
della folla necaienta.al di fuori, 

Posoia il corteo reovssi | alla chiesa 
di 8. Domingo, 


L' imperatrice det Brasile morta. 
Un dispagcio ufficiale - ‘giunto da O- 


, porta dive bh - nel pomeriggio di sabato è 


morta ‘colà l'imperatrice del Brasilo 


cares i Cristina che era emmalata da 
qualche giorno: Si attribuisce il suo de 
| tesso-al una malattia Hi suore affrat- 


tati probabilmente dai patemi d'animo 
di questi ultimi giorni. 


Emin ste mala. 


. Zanzibar 28. Lo stato 


di Emin Pa- 
spià si è fatto più grava, 


Contiana ad uscirgli il sangue datle 


URIOILIE: Ciò inquieta malto i medici. 


I ‘iond, 


diret». 
criteri 


i Pare che l'umidità 
rige- . 


‘l'arciduca Carla; 
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< Apttcofi” costuneni cd avvisi tn 
“ternd) ‘BK 

dii quarta "pugina ‘ini 8 

Per fexoreloni cornate, pros 


da:convapirii, « .: 
Non al. Latiano impeto 








PROGRESSISTA Ki ar ì au L a Na n o 
© Ditazione sd ER — Via Prefettura, N. 


n nuovo grand sana di Contee. 

TI cajiltatò Oscher presentò dggi ‘alla. 
‘Corte del divorzi, domanda di diforgio 
danito th propria moglie accaiandole di * 
adulterio cono Parnell. Grande: sonen:. 


; Ual Riudfazionari: cut 


-liro: attentato - contro - 1°: mo pera bos 
Alessandro; Lio :«Czar giacerebiba a fetta - 
gravemente ammalato; parlesi fi cun 


da Arre ana bala: ma:i seas Made. 


can o 


carri edi reno Br 


v IINEUUENZ il 
A: Benova. 


1a linea \a 
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Loi Gear avvelenata > ce ia 


“si telagrafe da: Parigi, che. i. rieti. 8 
.gionerì rusai:-avrebbero.. perpetrato nh: 


"i Rgalo 
141, 
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La Influenze vi.af- propaga, ind: 4 in” n 3 


forma mitiesimai La giunta monicipala 
prese: gli opportuni; pravvedimenti, - 


A Gela 

‘ Alcuni marinai” provvenienti da 3 Be. 
zia. furono  colpift dajl'© influenza *». 
L'epi demia si propio rapidamente, e 
‘quasi due tera) d 
nitaccatà, 

Il personala saiiitario À insufficiente > 
al bisogno. La truppa è ma giormenta .. 
colpita; la scuole. arona, ch Sa l 

lì Diritto di ‘ieri aéra ci 
che l'e infiusuza » ‘serpeggia in tntta 
Itulin ed ‘è scoppiata a Guela, «dove 
buona porte delfa popolnzione £ Bitao» 
cata, seprime il .timote che Rao ino: 
direttivi ‘per nombattero 


A Napoti. 


-Lh9 ara a) propaga lantansente, Es 
voriaga il .suò cani» è; 


ming, Il prefetto lia incaricato i pro. 
faagari Cantani e Cardacelli di visitarà >, 
sleuni infermi-e ‘di ‘riferire ‘al Coneigto” O, 
ganitario provinciale, 3 


A Lupo. 


Forsuo constatati 59 ansi d° influenza. 7 :l 


nella guarnigione, Il jservizio. ‘medico: 
pessimo, agevola la diffustone* della 
malattia. . 
A Paclgi. 
° L'“ofuanza, continua. 
rono 142 decessi. 
Laborisiero capa delle clinica medioh: 
dichiara che nessuno dei decessi è ‘cpnì 
gato d’ “iufluenza, ma -dalta ‘malaitia - 
che spessa ne consegue, ed’ è er to: 
più la tubercolosi. Egli affarme. 
sonstato ateuui casi di “denque,,.: 


sb ‘A Vienna. > dl 
v influenza aumenta. [ giornali ag: 0. 


sicarano ché più della metà delta por 
polazione è nitaccata. 
Oggi fu culpiza tuttà la fumiglia 


Tutsi i ministri sono alstto, La città: 


ha ua aspetto squallido. I pubblici ri ti 


trovi .aono deserti. mentre ce farmacia; 
sono sempre affollato, 


A Londra 


L'“ influenza, finora è. leggoriatinî “i 


A Lisbona i 


; Gli ‘ospedali; hanno. ridavuto . 2008 È 
malati d'“ influenza x. 

Sono ammalati la regina Amelia ed” 
i} ministro Bacras, Gomuz. ira 


Negli Stati Uniti 


L'apidamia 4 influenza » è comparsa 


anche asgl Stati Uniti. 
| A New York. 


Furono cvnstatati ua. centinale car 
casi d'* influenza A New: ‘York. 


IN GIRO PEL so 





- Givi ss apialica.. 


AI 
adottato del parì che il telegrafo,: 
tutio indune a credere - che, ‘ fra eg 
molto, vi si adotterà pare i fono. 
rato, 


che, ultimamente, il 
talafonica lunga 160 chilometri, di - cos 


municaziane < diretta fca la città di 
Yokuhanma ‘è quella di Shizouske, 


sur 


Nepi, 
oO n 
cocianda che pì dica la verità. gf ‘ 


Seri vi far] 


averi 


do | 


Giippane, il telefono s. tito 


Infatti, 11 Japan Herald ci apprendè: ci 
mikado. feca co» | 
atroiro, a speso dello ‘stato, una linea “| 


. 19° 
ba 


la pypolazione ne è È 


Si 


ad 


set 


. "4 





pasti 


(> avventilo, perebò da alluré non si vide. 
a - più 
* 1A, Giovanni d.eonì Bd, già soldato di 

- cavalleria a Pinarolo. I 


° . dal Tommass.pecosal .in un -iovale.ape 
purtnio delia ogsa d'abitazione ; focale: 


ci deli 


‘dettero imtrefiaterente al sio accetto. 
; Egli ‘firpuse sempre impass:Dila, ed in. 

; terlogato. tiapose cha. nutla sapeva s-dha'|. 
le masohie di aaugua che gli al trova::/ 


‘gini Mtruttore ‘dott. Amelio’ Parisi |: 
‘Gol sito Qancelliere Salvadori, il'isulate: 
dei reali ‘carabinieri, i mediéi dottori | 








i ter paese -di Mortegliabo -@ dei tin- 
i torni Avvelna ‘qui vote 


‘ clante. . 


00. ABulla aotlano.délla defunta v'era un 
i Taggia rntrio di; aangue, »Bpaveutalo,: | 
ci. cores dal: fratello Tommaso a'nurrargli. | 
:* ciò uk:-aveva vedaio, na qassij.im.' 


(a Arrivateni ché alle 4.‘ 


Lei I e ag ga pra e 1 
DORIS TAI MEI A LITE dig 


DALLA PROVINGIA | 
’UXORICIDIO 


Afoviegiiano, 29 diceinbre. 


} Hera, 
& sE suppona che in quella sera sia 


ia casa csria Rosa Îh. Lonna.di 
Runi 40. marllata & Tommaso. Borsdtti' 


Nei muttipo di anbbuto “an. fravello, 


che dpnotpinnai Casqmalia ‘ed ivi gli: 
sì presentò: und spettacolo vaciaprio». 


8 i ila . 

La cognata dal terreno anipiné ‘uni 
po’ piegata sul fisnco sinistro dol più 
gi stretti, ed in une possa di sangue, 
era cadavara. AL collo presentava una 
ferita lafga e profonda ‘ché le tagliò: 
@ffalto la onrotitty esterna; et: 0 


passibilo rigpose non- suparna nionto,- . 
Sparanzi subito ia #oco nei pussa: 

urribile avve imento, rRÌ anapotiò. 
anl ‘scarito della infetca Rosu:Di Lenna: 
che era asani gelso: ed informati i! 
tagli darubiuiari si. Mortagliaua proce: 


Tono «Wi suoi. veatiti. provenivany, 
Spargimanto di sabgue dal nRsd. 
Tarméattina partirono boprà lunge ii 


de. 


Pennoto è Chiarmtini; a per H tempo. 
pessimo che r646 impraticabili le Strade 
CIvi piobedatiera alla | pratiche di 
legge. Nuivamente interrogato’ I Bor... 


.. cBatta ei t0s rà alimpre indifferente #1 
. dickintò égli noti sapere ciente: o 


T'prosnir, come itibianio detto, sono 


cindignatissimi per il fatto atroce, 6 buon 


per it ‘Lominast Hovsetia che “anné 


arrestato, polehò altrlinenti‘ra’aviébbe--/ 


ro fatla ginatizia: antmmaria, 


. I qoniugi. convivevano dn cass col 
fratelto 6 cognata 6 col. genituri del. 
Tommaso Burseltà, . 


. CRONACA CITTADINA 
Covsiglto. comunnie, Anche 
alia seconda seduta del nuovo consiglio 


vomunale assistette un pubblico nffol 
lato. i consiglieri presenti érann dl, 





Apri la seduta ti sinitaco signor Bia. 


Horpurgo, il quale pronunziò il se 
guente applaudito discorso i 


Onor, Sigwi Consiglieri, 





-piesotite lo spirito tiberale gni &infor 


ferma nostra ivolentà.non faramito di. 


«mne, il 


-dalquale ii Comune, branca notevole. 
“dallo Siato, noti bau hba qhé con inno” 
prupria dipartimai, . I 


do. 6-4 nuai pelléghi-della’ Giunta” na 
‘preniliamo condordi ‘ud ssegutre il ina . 
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N 
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21. 


= qui ns ne na 


varmi con une. indonenza di' voti di ‘stione ‘atrettamente lagala, . aasiaterà: 


out vi ringrazio quanto so più me meglio, 
non poteva nè può nén turbarmi, da A' 


alla ‘discussione, “Sio. 
Dépo di ole l'ansesgore “Laitenburg, 


fronte dell'arduo compito che quelfo.mi | in nsssnzn del collega: Valentinia: she 


“assegna, ciisuro le mla deboil turee;| dovevà esserne 11 relatore, spiega la 


Mi risfranca però la ‘vostra banevolenza | questiana inetebità Al ‘reclami presen 


serate. per contituatmett; RO tof:"con- Ligorio Led non dindridanie? dat' Ho. | di 
forta angora 18 lenga esperieriza a la) ‘mune, ect quasti il donisorzio stesso l Butti, tà il Morgatita st & uccosielo 
egnanimità di propoelti di.oui «ono do. | sian si trattò altro cha di ud affareta 


tati | colleghi ondé mi ‘ave 
dato: . 


4 " 


2 Il'vegito stiffcagio poftàto nu il ‘aiat 


dota, laterpreto” quale ssprésitone di |’ Perdi 
coriférna ‘all''indiizzo delia ‘“dassata 
ammimatraziote.# ouala merito a con 


tianare nello atebao.-.Avramo tuttavia’ 


mala la nuova legge comune e ler- 
remo nel dovo.Gonto i desideri è le 
aspirazioni che ‘andranno  manifeslane 
dosì. dalia” pubblica ‘opinione. E: se all 


fetia 1 mozzi, noi nénserverergy : si Con 
nato anorevole. ch'assn, ma. 
diante. dimiarni  saorifizi, | ha. aupuio: 
cOHQRISTArSI, — RIE 
Pit pogito polo! vinsdirà ‘il “cuni. 
tto; s6 oi: terremo ispira ‘nl donvetlo: 

i seguire, nei infili delle nbatre:Tarze, 
umgal civila ad-eoutitatità progresso cite: 
i nvovi.tampi Adbitano sila. tazione e: 


" 


“Egli è qnh questi interidimàny che 


dato di cui veleno cifivaroî, l. 


‘n se DOME e a 
Dopo di che die” al. Consiglia la 


parttoipazione. della seguenta.iottéra : - | 


timo Sig) Bia 
Iran, Colsiglio dimiuzdale. sile” reite.: 
rate cortesia “#0 into “riguardo uud'ia; 


‘Aranst’confurto; a sprone nal disimpegno 


dei tale ‘doveri sume Sitdadi ole, 
con tin ordine del giornò,- ohe- ‘profoi.. 
‘datnénto ‘mi tocca, aggiungere ‘riovélla: 
prova di sua benevolenza, ‘e dare Intgo. 


‘Wir par. ino prozionisgine 0 > : 
i Prog da 3 Mi Liliwardi fareì Inter 
prete della mis viva riconoscenza pressi, 
Pon: ‘Consigliò per att: “obtknto gene. 
tile, ed aggradità in pari tano la ‘dan. 


‘Hevrdandoli inni documenti ‘thè è, è: 


ferma ‘della "mensime mia'stima # con- 


devotiasinò 
L Luigi de Puppi 
°° Vengono possia. ratificato Je: deliba- 
razioni prese d'urgenza dalla Giunta 

mumnoipale, . 
 Fenne igcaricila la Giunta - di‘ far 
pratiche purchò: i signori de Girolami, 
artini; Murat è Zunolli - ribirino le 

ritunsie data. - RI 
Venoto in disogssione l'oggetto IV: 
“ve Deliberazioni ani reclami | prosen- 
tati contro -l'elegione a consiglieri oe 
mungli- dai sfiori Morgante cav Lan. 
Franco e Masotti Giovanni a il eRv. 
Morgante; presente: alla seduta dichiara 


. 1. 


i che poichà som ai tratta già di boa 






lit <Eedfa ton fu un sussidio, “ma- in 


ciro n= [oliva allé‘ncible’ d'Arti af Mobtierl ndr 


un peiuplice, contributo. - omai ci 
parere ritleva ds com 


“ darti rus. 
asi, 


Le::Giuhta ‘d'obiara. che. sì; 4stlena! 
dal'far ‘probogte, liberi esbendò 7 tueme 
bri di ossa di votare conte credotio. 

+ Afuratti chiesta ad ottenuta 1a, pa: 
‘Pola dia che ‘in seguito alt Intbrpre. 
tazione. da toi dute nilo spirito della: 


«legge al, decisa n fare il riadrao:-onhtro' 
ia. ineleggibiUzaà del dona; Morgente;: : 


. L'art. 20 delfa puova legge comangle. 


© provinciale in un blie altre disposi. 
zioni chè esta contiene latabiliiée l'ihe-: 


taggibilivà divoerté' peisvga alla ‘carita 
di popsiglieri, ‘por incomprtbrlità di: 
interasgi..,. - 


Dice che il 


Consorzio Ledra 4 alato. 


‘bensi smantellato una valta "burito, tam? 


lu'ingaiie "Bomica che' quel'‘avasidio. 
“fappresentà, fa + che lo gi debba rie 
lelare: domu Gontinuato, Dif 


LIL prestito di un milione a. treceute; 


cala live che il Manizipio la dovuto. 
incontrate coi la Cass di Risparme: 


Pil Milo, fu'fatio tutto n° vuntiggio: 


‘anzi nen: ansmalerebbgiio ie 0 ent) 
. E gli effatti dei eusadie perdyrano 
a perdureraniio sempre, E si teatta dij 
un vera. sbasidio dapprichò Vamoot-: 
‘tamento Wetta ‘domini nc Data ‘up. 
pena dospliessi “sur 26 ‘bin, 'ocdid firi-: 
che se -il Ceonsorzio:-s:easii paglarà: le’ 
tate cha furono pagate dil Comune, fi. 
Arata. dosque di ur. sussidio. .Gelti- 
DAL, a 


del Consutzio ‘Gedra. Senza di cié èagn: 


Ti-oina, Afurdili ‘Roggluigi "che "è 
‘dompdigio al'mibi servigi -Ledignaziente. cBfficio «di hbero ‘indip@radente Giuadial. 


come cagli al reputa di essera, ili. -vo-. 


leru.che ana: legga. pravvida, \giuara, 
liberale,. purti i anoi frutti, edé per età 


6 noh'già per sentimento di -persona- 
lità che egli ‘produsia e “mantiéne "il 
suo ricorso: per l'inva'/Uagiona dal cd. 
valier Morgante, ii: quale: uoma. citle 


semplice consorse per fivorire an'atile 
trpresa di intaresso provinoiale. Daile 
somma: data, si è riservata. anzi Va- 
zione del rimborso. - Séggiiage pasa 
che i -Codserzio Lera nen 78. ammini. 
nistrato dal Comuna, essendo l'asso: 
blea del Consorzio atesso la: vera. ata- 
miistrut it, e 

Sogtteva quindi con salire; vouioni 1a° 
piena elaggibilità dal Marsante., 
In quanto al ricorao prodotto contro 
Il Masutii dica aghe de 200 le che ab 
hualmante egli riceve quale insegiante 
ila scuola: d'arti “e mestieri non «rap. 
préas:ntano, che un ber modesto com- 


a TAR I 


ina i 
i abilbvate di 
| si: tratta da parta del compne ola di icvingimento che l'uno a l'alito. fuasera 


‘Potro danf di'ing 


l'efe It Coina #° fold" avesse “ila ‘al 


squali fa amtatd’ al: tempo; della. ama. 














ni Magniti nteggo Hi caruttoro di sti 
pendiato, (Si... 
Voncade da' ultimo ‘appellandosi alla 
volontà scvraba degli lettori, dicendo 
ghe sarebbe nutiliberala’andacvi contro. . 


Depp il cotfs. Billa, .tuiprande 8 par 


nos 


cpriovoendo” persgnalfostte. ‘ira il Mu- 


prevenzione alcuna rile questioni 
ricirso è né vrasse il con- 


inéleggibil.. * 


; ,Perdiò, Aso parere rr cite, pol ehe. perlori” distiniamenta |. 
“validafef 18° elezione doi''signoti. Mori del'olzo Morgaiite-e del caso. Masutti 
‘i gaute: @ Masiii, > i 


incominciando dal primo. 
Prosege dicendo che l'urt. 18 quarto. 
incieni delta: legga;o munale: cunlampià 

eggibilltàv: |. il frao.ià 
coni taldno! rithva ‘io atifandio dél Gi 
mundi B il caso li oni lo' ‘ricuva da' 
une istivazione chie Il Comune amigi- 
niatra; 2. fl casc'in gui Io ricava di 


‘una istitozione che il Corutt: miasidia, 


Tuttice ire divieti ‘di. olepgore, - a 
condo ii suo avviso, o onintiativamenta 
od. allezcativamente ak riscontrano nella, 
lezione, di’ Morgante, 

‘Cortentzio, dal cui it ‘segretiitiv’ è: sti” 
-pendiato; che 8 trecentomila diral-ontlé 


fonduziona, egli crederehle - cha. nou mi 

uh gi. a “ . "4 n- si : 
potesso dite oggi sussidrato. Mi, dime, 
tadovijta o stoash aver Bil'ia. it Go. 
tune gontidkae Li TAO di debito! 


bito, pen. isiprestore.; «In itat modo iL.| perworo, sacoudo: i) sudipurdee:dell'ame. 
Consnezio fu sgsudiato, Now sussidie.i mpistrarafò-quelle: di! intervenire di... - 
cha, rabtanten ia: A_durapiare. gli Gui smi 


sul ciò che ai dpha ini oggizziate 


‘sl'presta ‘nel’ blaigno "Palo “nilità/ o | Mistrativi ‘ed'è que 
uatidio 8 ‘fu Goto * pereba il '"Costino li Voglde rispetto #0 Ouigongii * 


deve pagare ella mirtuanto canse di ri. 





‘ne? Evideritemente del Comune, Anzi 
quelli dal -Ledra- sono; stipendiati dal 


consorio, dalla comproprietà vhe ap: —. 
portiene: anche-al Coinvha -s0n0 stipen: ©; 
per loi que. - © 


diat anche dal Comuna. 
ata la più gineeni. ‘appliciziona. della 


somun, |, 


Fegue dicendo coms la leggà proi.. <.' 
“bista ancora.la; etealono di.ebi-rigece: 
stipendio da tna stituzione. che GU? 
«Panvune amininfsira. E qui ST consi: 
Bliere rinnova l'interrogazione: Jo.ati- 

#nd.9 ngi senso. della legga deva diret: 


ds dalla iatiiuzione fipme.rappresentenza 


s . E dalla quale uniaaente ripeto l'imine:| infi-o6ntro ‘Morgante ‘è Masutti, soate- | fare l'ativiGibardini, =, leggo, È quella per cni il segretario del 
«In triete fatto cha commossa Î'in-| riteta cnare, è la viva fiducia, obesYoi | nendo. fn. quanto el“primo che jPioon- | esl'aveiSiratdiai premette: che non | Led i 


ra ‘depe: ritenersi ‘stipendiato dal 


‘dgto dalla istituzione gue. putrifannioi |. 


samuminiairativa;? Se. della latituzione 


;dama patdimbhfo; nel caso, i patrlmonio 
;d buoke del-Contune, fb etipendid viene 


‘anche dal Comithe & si ricade nel di. 
‘vibto che’ tigudria “gli stipefidiati dal 
. Qumune, Se is legge rigaardà ine. 
vidggibili. gli-atipendisti dalla istituzioni 

come - rappresentanzi aralinistrativo, 


Aisptigzione. stesan, gblia une “propna 
Aplpnisticazione, oppure pravetle oche il 
Conve: Pamithvigtti i che modé può 
(I Quibiine id ministtare stberetitizione 
«ghe: ha u Das rogrra; Fapprestntanta ani. 
 fajniaspaliva.t:; dti 
(ta due. mudivelaggandoe8g0! gli am 
Gualelt Lori od essu stesso mediante i 
piupri repprefentaati diferamante in- 


Sir agi] 


‘ossia: gli stiporidiati dall'ituminiabeazio: 
ne «iell'istitazione, allora savppone: che * 


‘vervenebdo Jell'aimm nistrazione 1 per: 
perripaasurio al: Consorzio; Foce run dèi | detegaonib to per tiuetvento, <D' Inddo 


41 


el'è’iuelto san gitatd dui 


Nell! ariatinisttire “ava! 8 das. 


sSsparmib. tn, disgi savni, cha. -stennd. dai ..| colti: di; caporra. db duiara di vaitdere 


correndo. a. non sano compinti, 
d 1,900) i) el 1a 


i Consorzio pagherà 


sdungue in attuabiA di ademplierai, 6-5 Comitato comipfato 


“zione e questa a. dall'art 25, dello Stu 


if ‘persbie, ine 


atturio. Ioia; Girariini tt sogetta i etto. mandi osinduco (dA n! ‘matta 


ang vi sin, sussidio aliarohè ci. 


‘Vavwiao rel: relatore. della! Giunta, cche. |: elettro: deli: Coniglio: comuiate.: Non 
4 (ob | può. dirsisoggianga;; che, ob cjarmmi. 


Eligo coltrattuala di prestito, In tal | wistra ace amministra anzi nella tere 
mado 'ndh vi saréblero sussidi mài Di | pimolagia legate 1 idito' del odknimia: 
fatti' se: il'avideldio’ di da ''Lberbinéntà strira si ‘esprime’ Betirpre ! cotta © parola 
RARO per anuo, si può far meno di | cramrinisteare. Gita V' esempio: dalla 
darlo nun si può caleglare.ebe do sf. |legre pnlie.uvoierà dove più aver am: 


contumui, & quindi è una denaliva oecu- 


munistrità insieme a l'una non mndipen- 


sionnlaa non Att. massidio 1 aetaliohe: dentementesduli‘altedziavlegize” dice che, 


l'altra parte del divieto legislativo «di. 
eleggere ohi sia atiperdiato dai Co- 
mune 0. da una’ istituzione sche. ii :Co 
mune ammniniata, —. o 
di Comone di ‘Udire’ ha la compro. 
pristà, agli spiega, (ili un terzi nel 
Consorzio, (Hè ogni Consorzi: non è 


impoflafite &:fa parte del Comane: no. 
stro nella comproprietà del Ladra,. 
Ora deva dirsi obe gli stipandiati del 


quando i Comuna “si “è' jinpegiato” 40] ognuno  siniminisitàa duogue nel lin 


Era du poco tempo che il: Boraatta sideràzione- dino. mbrita. anzi Il riapalto s. la. stuma darlo, il sussidiv non c'e, Ron vi suno | gusg lo, Segrate: l'ampinistzara. com- 
‘Aveva sposato lu. Di Lenna 4 n'ebba da 0 TETTE Qi tb o ausaidi mai, ti LT prende” l’somntslolatfàre, Dimostra co- 
assr un banibino che conti adegzo.d-|.. ;Uitine, 28 dicombro 1880, .....- di cone, Rilita in un tango. disgorao |! Mal'piùvimpartanté è ipef il'cona, Gi i mio nel ‘*Gonsvrgià; il Camisa, loaBa 4 
mesi. i a sostieng..che quello del : Comune vérso | rardini Ilargomtacdi che csieltrae ciai.<)] suol ‘rApprasentanti phasihid'Alnagini 


struja. du: de, poichò idef natte:‘chembti 


Ghe compongono il comitato permanente - ’ 


Ddaxta; gieng, in «quattro por deliberare, 
ed a parità di voti il volo del sindaco 
‘ prepuitdera; cosichò sinduco e meinbro 
eletto del Consiglio possono costitnira 


| SI le maggioranze. 
abroohe bia” dompraprietà; cina -hen | 


PN sori al, . 
IF CGirardini contiouna indicgiido i fini” 


propostesi idal legislature” dollé. pro:bi-. 
d zioni dell'art. 39: che anno due. <: 


Diffdò deilo stipendisto duuna isti- 


Qunserzie sieno atipendiati dalla; Rap. |ituzione temente: nelle deliberazioni con- 


prosentanza di esso o.dai Gunsorzio ra. 
ramente ? I posto-l'esempio degli im 
piegati - municipgli* totie essì, chiede, 


sigliari mon si sentisse inclinato a fa. 
ivorira.le; urti dell'istituto da cut tras 
io stipendio; ili poi, non volle cha il 


stpendiati -della Rappresentanze am. | sorvegliato. sedezio soi consiglio che 


«quella | inn solidi fara gli suiti.; di ammpiatra. . 


&l' Ciibivne in anni 26. Il ‘abifsidio è'7 tuiò' del Ladra; bhe logge, tiedrvato al 


pork 


‘ “ 





“Lu alto ufficio al quale valente ‘ ola. l questione personale, bensì di una que. | penso alle ana fatiche, Nega riguardo minietrativà. del Comune. o Ha) Col deveisotvegliata,, Aconglia Ion (Girare 
. . vu. ! . ° " a . Ma lat SS Ra s_S OR O La i vl # 
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LI UTOPISTI 


ROMANZO SOCIALE 


oe Mae: prima che arrivino gli altri invitati, [aveva vissuto la sur vito di cortigiana 6 na aveva | cassò il cervello del proprio ‘servo «con dae palle 
presentiamo: al lettore iL profilo di madama l'anny, | appreso tuttii i segreti VD Gib ie o di tivoltella, e fu tradotto lallavigtong: i "ti: 
peralè val bone la-pona' di treuttaggiare al'a breve, |. Dando veniya?. In-qualipaose era nato; e: dif; Comparso iannazi: alia Assise;.i gibeati, «mal: 
la fisiologia di un: pevsonaggiò, destinato a regi. | chi era figlia ?- Non. lo sapera: manco si; perchè | grado -una smagliante arringa d'uno de’ :più celebri 
tare la sua parte, a’ non liera, nol'nostro‘deamrlia. | Bambina ancora, “era stata rubate da una com-| difensori ponalidi Francia, <p .dalacconto dei fatti, 
— Ed è dul resto necessario; par il logico svalgi-.| paguia di saltimbanchi- che l'averouo-portatà foscia ['dallu ‘deposizione: dei tastiribui, riconobbero il prin 
inantò di esso, che coltre: alla Bstonemia psichica:| séte,. lengor'ie tappo della loco nomade vito, — | cipe colpevole ili qinicidio premeditato, a pur ao- 
di Fauny, noi presentiamo pure man mano, quallo:] Aveva fatto ia carvallerizza, esordendo in un circo | cordando in di lui favore le attenuanti, — la corle 

“della ‘Senna dò condantiava a veriti‘auni'di' bigno: 


di ciascun attore di questo proloro, i 
Uresgiuta n MOZzzo & quel la pento, Tra quel — ii disgrazialo: mori in carcore, . 


ou rologa 200; |da.Alara, in un piccola: padsar ii; 
I colori: delta tavolozza del romanziere, sona | Frag i dai 
per a mggior parto, composti di antitesi: |\eoiitatto” putrido, in. Fuell'ambiente : mofitico; nel; .. Fandy: non se. pe. commosse: più: di “quel che 











: Di oa 
ii MOSS SAGOMANI 
È i asi. 


(YBOFRAINTÀ BINERVATA] 


PROLOGO: IV: ‘l'Apprese hon presio iatta lo Abitàdini e' i vigî, = | AYtebbo fatto: sa le'fisso” morto cagnolino ; ebbe . 
a a | an va e si trovò. nol'suò alomento naturale. Huovi amanti, che tradi utio dope l'altro, come il 
LA FINE DI GN: ESISTENZA Fanny. cio Ruel chi pero un anima delltatà, a. linonn; |; pritao,; e “continuò. ancore. per un pazzo là sug 


6 co sarebbe stato: in. dolore insopportabile, da cou-| DICA vita, 0.0 e 
Madama Funny avere toccato la quarantina, | durre;alla disperazione, fu invoce par tei il comodo [-- #‘Glovenai, secandosi’ per ‘dipurto-a’Parigi, la 
a col IFRmOnto della gioventu, ACRI pri tramoan- TABEZO d'assaporare i fetati- piaceri ‘dalla sregola» conobbe allora, inconirandola : pai CASO in UE ut 
tate lo di lei conquiste galanti. Madama Funaylitosza! di immergervisi ia qual: brago, — cecgonza | QUei. tanti tubghi di.convegno della. praude Me- 
ora stata bella, di una ballezza però  uuicamenta. scrupolo, senza ritogno. o tranali, dove la. paccatrici alla, moda, sanno a 
sensuale, la più pericolosa forse delle bellezze, Mai la passarono per la mente i povari ge (ella posta per far merento de' loro  vezzi e del 
perohò è appunto quella che par fuita por rovi-| nitori-che.forse piangevano su quel destino di fsi, | !919 00rpo; d'asvicinò, vissa egli pure con lei per 
neve la borsa ad u tempo 6 1a salate «i coloro | 1 essi iguoto, e a/lagrime irrefrenabili; il bisogno carecohi IN8sÌ, che però gli. costarono un. avo jn- 
be hanni fatalità di innimorarvisi. S| irragiatibi : . va si 7 + palitorelto gruzzolo di marcagui. ce, 
4 Se l'occhio, è, come ilisse Byron, lo spocobio di infnzione Maino ti ae TO, SA Tornato in Italia, nella “sin Città: RUlla più 
dell anima, Fanny, rivelavasi tosto.ad un aGsserra. ‘sempre la, ‘inadre, a quel inodo, furono aflatte ‘o | BEPPS fi lei; mé:si-curò, — quando un'anno circa 
lare POPEPIGACH, par ‘quel che ella. dra a poteva santimenti 4Ail ‘avad affatto sconosciuti ch' Îla nai Î DPINA dell'epoca 19 cul .hA coniagiamento da pre- 
astenia. — Quell'occhio suo avena DE Sngliore Cha | non. provò mai. POSTRMA: ADE sente Storia; si vide” avvicizato: da:-Una Signora, 
cinico, © non poriubto aveva ii suo ° a n 4 i estita.a novo, dl ; i pi 
fuscino, fascino. siniatro, cupaca‘d''inebbrinre del di Arsefioi pe era Ni Fonna, nol, solo più! chiniag Do Dania e ciovano, che 
paro. e. forse più di. ualtagne altro, parchè da- SPIOgiE Ivo! cilà parola. e E pani a pari chie | ci BOmne mai madama Fanuy era capitata. a E 
stava-tutta una :fitia di: desideri adi appatiti vo-|!4 Ofliezza, s Mat mofo sasuberaniementa “pro. | Parigi ha dei capricci d'ogni sorta, ghé però 
tuttavsi.; Dei lineamenti irvégolarissimi e però va. | PUnciati a sviluppati. présto pasanno, per nni ricomparire mai più, se- 
ghi di una strana e forte originalità, compilata Dal circo, la trasse al lusso sontuoso di un |P ti nell'opbito dai nuovi che sorgono. ° 
vano il ano volta, ek di qui nen iscorse tini la | quartiaro elegante, la paesione cieca di un pribeipe i 5 Cosi Gm venutà la eglia di Funny cla aveva 
lagrima generata dal dolore è suscitata dal'ri. [ russo, lo di cui accentricità a le di cui senpestreme, già troppo brillato in inezza a quet mondo tumul- 
MOrso, SPC o tanto erano in voga in quel, tempo, nella: Parigi liuodo) — Quonilo cassà di esser giovane, 4 trent 
Madama Fanny si arr lasriala amare molto, | che si diverto. 4 DET | anni, le mancarono a poto-a paco gli amanti, 0° 
ma dessa ing avava mai amato nessuno, Aveva Bie' elia fondo s utt, i suoi capricai che co. meglio; gli avventori che spendono molto, a dovette 
percorso la sua- carriera -avventurose non già in |staron somme favolose, appagò tutta lo suo voglio, faocongiarsi n quelli che spendono pocò, —:Disceso; | 
una città di provincia, dove s'era da non molto,.|di croatura depravata, è ricorpeusd-il suo amante. discese fino in fondo, dova -precipità - per. mai: più 


LI; 


in pari tampo, io fuecia i mici più sincari cone 
plunéati, alla bellissima sigriorina, che ala al-vostra 
fiauco, — li quale giardino mai, avete potuto co- 
Elisre un fore così. rerofa > 3 
« Voechin libertino, — rispose. Fanay — .il 
fiore vi ha danque colpito tosta per la. sua qua: 
lità... Ed, non ne sono gelosa, credetalo pare, . 
(0.00 Fri, cambiando Luana, ma pon riuycondo parb, 
a dissimulare abbastanza cite quanio atava per dire 
Ri Onion eva che unu menzegna, tolin a prestito per 
bj 18 circostanza: EE co 
fi a È na mia parantà, di campagna, che ho 
Bi fatlo venir da parecchi giorni fresso di mo, perchè 
‘mi tenga un po'di ‘compagnia... O 
RI » I vostro nomet.. cha deve senza dublo ay 
fi sdre siugolarmanta bello, como la vostra persona, 
Bi — disse Giovanni, rivelpondesi con lutta palan- 
ii. teria alia ianoiuîta 
ti © Quosta, barbattò confusa, e con un tenue filo 
fi di voce: : 
Mi a Lennora ». Do 
a Eeco infatti un nome armoniose, addalta- 
fiasimo a chi lo porta, 
N E.così dicendo, offri. alla sua die vigitatrici, 
sei dello sedie, e sedetta egli pare, innanzi a loro, 


domiciliata, & precisamente dova si sviluppa l'azione | col prostituirsi al di io enechiarà cialzaesit — 


duf presente racconto. Ern sinta a Parigi; colà IL principe ‘russo saputo dell'iufedaltà, fra- 


L 
= 





dini il concetigi eaprédegi dal relatore. i 
della Giuta che debba trattarsi: di | blicheremé dumani le nomine & membri | Berti. Frantenou, 


nba dipendenza céntinva, la gunle néri 


“al esplichi colo trattando gli affari det: 


- ‘i iatiinio, ma in fitti, è trovi che talè 


- L& la posizione dèl:Morgagitaldi fronte 
sila. ruppressntaltta “Comonale 6 pe 


‘ giulmente di fronte al -Sitdaco ed al 
tembro 0h+, #letto del Consiglio, fanno 
“parte del Comilato ‘permanente, Infatti, 


c  «BOstoro, 1h dif, possono prendere tutte, 
- . (l&rideliberazioni ghe seno in- poteva del 


Uomitato, stra. questa +i è quella. di 


. ‘deatitoire gli .etipendiati. Di più nu 


“ ultto.articolo dello atutato dà questa, 
‘dome ogni atira fucdltà, al sindico solo. 
ju caso brgenti, Da ciò evidente, se. 
condo i Girardini, la posizione di di. 


. pendente io ogni vuto del segravirio’ 
“di 


di frontà a” coloro 
dasbituirio, fc gilet. 

0 Mut riassume N G.raritia] 1 tre ma 
tivi di iveleggibilità corsieteriti nel sus; 


che : pubsbio anche 


sidit’che 1) Uomulie ‘presta, ia olò che | 


fo stipenilio "fiene anche dal nostro Cu- 
mune: consurziato, ed infive..in quanto 
i Comune amministra il Consorzio, 

. Viene quindi alta questiono Musutti, 
‘It suo stipendio ammettà‘0hé sid pidedlo, 
‘mia è unò stipendio, percltà è atatiziato 


in bilancio e perebè duto. paf'In prec: 
stazione di un'opera, perché obbliga: 
b 


torlo; anto che il Masotti avrebbe 


- az4ine, per ripeterlo, La giurisprudenza - 


ed'i casi mel amati dal Billà riguarda» 
cono. atipendiati: del Governi e ni dal 
Cine Cha sl ctomuine suesidii; mor 
Tasti; ua bisogna che l'istituto aussi 


fliato- paghi lo -at:pehdio cede nello. 


cdi Mugetti Chmdé iivivanilo “IL Consi 
- glio all'applicazione della legge.‘ 


Si cond” Carati! spiega. il perobè. 


‘dard i! sto voto in favore della coi- 
- validazione «el Morgante, è contro 
‘quella del Musutii. c SO 

- Boninî si assotia R_ quante disse il 
collega Mrardini; hai sno magisirala 
discorao. Osserva per quanto riguarda 
1 Muontti cha qoesu è slipendiato da 
una taiibazione che il Connune aussidia, 
mentro non regge Il coufronty fra; ini, 
gi professori ri una avaula tecnica ché 
dipendano dal Governo, 
°° Puppr trova diffiale. la posizione del. 
- segratirio del Ledra, come sonsiglior 


comunale; e l'ha trovata! tale quand'era 


sindaco. Ma opinh che ln assi di cua- 
flibui d'interossi fra il Municipio è il 


Consorzio. Ledra,..il segretario. di que-- 


scalino deve astenergì; 
A priori però nen trova Il. Morgante 
‘ineleggibile, a an cid si abaccia . pena: 
manie al'Iiltia. Sì iratterebbe 
crobiti di ana: resiriziane odinsa. 
«Tu gquento nl Masutii voterà 'ger la 
di-lui ineleggilulità. * - " co) 
. ‘Morgante parla: avatenendo Ja Bua 
i piena indipendenza e svolgendo tu 
ragioni per dimostrare la  compati. 
‘ bilA della ana elezione, 

La disogszione ganerale è ahigsi, 

Ri pegan quindi al voto per appello 
nominale, 

Sul ricorso contro lu eleggibilità del 
osv, Morgante: rispondono no, 

Antenini, Billia, Canciani,  Curatti, 
Chieg, Chaay Deifino, Gropplaro, Lei 
tenbure, Mantica; Measso, Morpurgo, 
Pirana, Piewi, di Prampero,. de Pappi, 
Raisar, Sello, di Treno, Volpe, - 

Sic. SN SITO 

Benini, di Caporiaci, Comencini, Gi 
rardini, Marcoviok, Maratti, Novelii, 
‘Pevile, Raddo'. Lo. 4: 
- Tutéle, 2U ga, Fal. i 


Sql. ricorso prodotto contro la oleg. 

gibiluà del Masulti, rispondono né; 
Amoniui, Biliai Candiani, Chia p(Hoza,. 

Groppèro, Lettenburg, Mantica, Meran, 


‘Morgante,  Morpurga, Novelli, Pifona, 


0 Pletti. di Prampero, *Raddo, Eaieer, 
Bello, di Tragto, Melle. 0. 
Bonini, di Chporianeo, (0 ratti, Co- 
cmengini, Dalfino, Girardini, Marcovioli, 
‘Moratti, Peoilo, de Puppi. 
Totale, #0 no, 10 al 
I ricorsi seno quali ambedoe ro. 
gpinti. lr: 


A 
= * 


Si approvarono quindi i patti fer 


l'esecuzione del bugto in vnore di He. 
uedetto Caivoli sd opara dello seuitora 
Ant, Fizbani e si che-delerminò la som: 


ma cdi L. 1400"all'uofio-uccorrenta, ven: | 


ga prelevata dal fondo «di. -Fiaerva- del 
Bilaho:n IBf0, 

B'ingarica la Giunta di nesumera a 
Dititto la somma di L. 110,000 per a 
stiniruere i mutui il di cui aftranco 
soade nel 1890, 

Per lo apumbro detinitivo delle ba- 


vacche in via Zanon a) accorda il; ter. 


mine improrogabile ad ‘agosto 1991. 


Si delitbara di contedere gl Comune 


“di Pagnaceo litrì 1.05 di aequa del: 
l'acquedotto di Luzzaono verso il ca- 
nonè annuo di L. 14442, i 


# 
*% 
Ad un'altra seduta furono rimessi 


gl oggetti all'ordina del giorno n. 9, 
18,13 è 14, 


nnovo. Speriamo “dhe il 


altri. 


| zara 


 Blinte Ta vidsibanea Ai spazia, pub: 
‘delle diverse cariche. 


. Cansigitere di Stato, Lillo 
stra fWulano Pitiro Elfero, già’ consi. 
«li -Cassastote ‘6. :Senrtore , del. Ragno, 
fa testà on Deoralo réale nominato 
consigliera di Stato: | I 


Da. ninova-leggò want parta 


al'armet. Col nuovo anos andando ini) 


‘vigore’ In nuova legge di’ pibblioé - ei- 
cuvezzi, saranno pure applicate e 
‘nuove disposizioni “relativamente ‘al’ 
porto d'arti. Li 
‘ Bi potrà chiedere In ficenza - per - il 
sorto dal fucile; dalla rivoltella, ‘del 
bastone animata, n di tutte. queste 
tre armi... o 


‘ iBi dovrà ‘però: sobtibatare n tante 
‘l'asse’ Qualite‘solio le armi she si do. 


merda di portare, 


H così le lire 13 s 50 ‘egniesioi,. 
“saranno radilonpiate, so si chiederà il 
‘permesso, per Ja rivoltella s- si tri 


‘plichéranno, se el aggiutigerd il’ per 


messo dal dasfone animato. 
co Gli Intersasati. ggno avvertiti. - 


Vita mfitaro, Santi, scrivano. 


al'irsiidido dal gomd'di Verona è tras: | 


ferito al distrettu di Udine, | 


reno diretio Bom ifor=” 
time. Si gono ripresa le tratiative. 
con la (Fermania per l'attizazione del 
reno jrettissitno - Roma-Berlno: che 
nell'amtate scursn ‘andarono: fallita por 
: divergenze: insorte :-Falativamente | al 
percorno ‘sul-tarrtorio nustriagn, Sem 


| dra: she-ora le difficoltà ‘siano rimnase. 
“e ll'itiovà tran dirsttistimo’ segni 


rebbe ta via. della Stiria - Carinzia è 
del valicu delle -Pontebba,. -.1 


Roclcià Ai ghiere Frlabeti *n 
Que a sera alle 8 amsamblen ‘ordina. 
‘ria dei audi; a e. 

Weil Capo d'ikiano, Alla Gu 
gina’ Egoriamica sutanan distrbuite a 


‘200 poveri i pil; bisognosi, ‘minestra 


courna a pane tha la ‘Congregazione di 
Carità farà allestire e Giù per incarign 
del cav. Marco Volpe ole vuole che, 
anchs i poveri comincino bene L'unno. 
benemerito 
cuv. Vulpa trovi molti imitatori, 
Mhuneheito; Auche la nostra Hg. 


cietà di Ginnastica, snbato ‘a sera alla'i 


Trattoria. della Ghurce aja, per onurare 
lg ‘squadra ché presa parie al dun 


‘“greaso di Kuma, ha vuloto mandure (p-|: 


compimento il desiato aimpnain, : 
< Venti allagri‘giovaitatti si rinnivang 
al degni, trascorrendo una gonialissima 
MErata, i 0. 0 
Non mancarono i: brindisi di eirgo- 
stanza; nonché. in ./tndumn dibefa le 
tradizionali villulto affatate 10° corà 
dall'allegra comitiva, © 
Squisita furono le vivande, allestita 
da quel bravo trattore della Ghiacoinja, 
ch'é i ciro a simpation Nundona, hi 
ammiia riusci tutto appuntino e la sim- 
pitica brigata fo più ché leto di aver 
prasato delle ore delizionisetme. 


Sacut 


Aerei ati un Tesfro, Da questi 
agenti di :P, 8, venne: iari arresiato 
Morgante-Ottone fu Doanenico autore 
adi n farto di-lira 4 a danny dei mar. 
‘cinio Cancî Valentino, iv vin S. Laz 
Muto apeltacole «d' aper, 
Riceviamo Jaf:presante con. preghiera 
«di pubblicazione:: . O 

Il sotipacoritto impresario di questo 
“Peabio:: Minerva, dispiacentiasizio di 
quanto ebbe: a aucecedera marsoledì sera 
pp. dichiara cha tutto ciò. fu contro. 
la ‘propria’ volontà,  mavhana: “causato 
da incidenti di terza maggiore, ole per 


soddisfare le giuate esigenze di“questo |: 


rispettabile pubblico ha introdotto in 
miglioramento dello epottucolo la sur-. 
rogazione del baritono anetla persona. 
del. sig, Bugemelly e:del basso in.quella 
del gig. cav. Federico Raitano, 
Onde poi non abbiano a preedara 
‘rade di varità certa dicerie aparse nel 
pubblico, tisne a dichiarare apertamenta 
che iatti gli artisti tanto di canto che 
di ballo furono soddisfabtli di ogni lura 
AVETE, 2 o 
Nella Rducia che questa ‘colta: popo- 
legione vorrà tenera cuicolo dei asoritivi 
fatti a. preataro il proprio benevola ap. 
‘poggio-al nrossguimeuto della apatta. 
«ole, fingrazjandulg della cortesia ponsa 
a rassegnarsi colla maggior stima, 
È Dev.imo 
. A. Fecchf. 
P., 8 Domani 3] corr. avrà luogo fa 
seconda:' rappresentazione dell’ opera 
‘Barbiere di Siviglia coi nuvri Brtisti 
ad il divertimento danzante, 


Costato nbolligione regue 
be, Secondo alenon - delle Ditta che 
hanno versato la quoia asauntisi pel 
apconio semestre iNBH: 

Bon Lodovico, Minisini Fruncesco, 


la le rimeiiti 


Bollettino sett, dal ‘22'al 28 dicomb 


1.8 giorni 15: —..Yalentiok- Tubaro- 


IL FRIULI 






im 1 In eat 


Pal legrini Angalb, 
Macor Giovanni. . tha 


L'importo ‘totale incasegto ‘dal si. 
“gnori Negoziani per la seonnda rata, 
‘domipreas dus quota della prima che era» 
“rio rimasta inaciile immontò L..2722.50 


delle nuali furono prelevate 
pr. spese di esaziona: .. ja; © 


= ser dida 


di queste furono erogate illa. -. 
= Bogletà « ganerale Opanziao o 
‘ .pel-fondo providenze i ‘.,-: 160,— 


ci n Ta ce lt 


divise in sei parli eguali di L. 418,93 


Tea te Întitazioni ehe formarono il Co- 


milza è ciodi Congregazione di Carità, 
laritato ‘Tomedini, Giatdin] d'infanzia 
Società higenti, Sociatà Reduci, Asilo inf, 
‘ Ufitelo dello Sito ‘Civile. 
cÒ, 
* Nascite. 
‘Nati vivi maschi 9° femmine ll 
no marti x lo n ni 
(a Cespostigo 1 on È 
GE Totale N. 28 
- Morti a domicilio, 
Maria Bledigh- Spicogna fu. Gio 
veni d'anni BL  conttdina + ‘Pietro 


‘Fabiano: di Antonio d'ani Lò-Boolaro 


-- Luigi Ludoo: fa Giovanni: d'aum 
46 vorgitore o Pusgua Nardini - È 
liana fu Girolamo il'andi 8] cApalinga 
‘= Digi Groméba di “Valentino di 
mesi 1° = Aulia goti, Agricola di 
Riezardo d'anni & — ‘Antocia Ru 
bich - Vendramini fu Carlo ‘d'anni 49 
quaalinga — Silvia Mion: (di mesi 1 


+ Ghussppo Antomo Grossi fu Gia 


dim d'anni ‘AE metcavico — Anna 

‘PerdoglibG@herimip fa Giovani d' nni 

FU. casaliuga «- Giovanni! Veduti di 

Masino. d'anni 1, ot Ft 
Mori nell'Ospitate crvife. 

Maria Blasig - Garbino 

d'andi Bi abrva 


fu Luc 
Fruivesco: Veco: 


_. 


“lzza fu Giaseppe d'anni 62 agricoltore 


— Rosy Pitoso Palla fa Carlo d'anni 
‘85 setijuola — Gemma: Meltri di 
mesi i — Autabio Agoatnia fu slattia 
d'anni 64 agricoltura — Antonio Me. 
losso fo Augelo d'anni 43° tercazzaio 


— Giuséppe “Fabollo ‘fu Giovanni” 


d'anni:d2. domestico —'Avgelo . Valler 
fu Puolo-d'anmzi 46 minatore: — Giov. 
Batta Quarinoigh fu Antonio d'anni 
f4. calgoluo —« Attilia Maselli di mesi. 


Molinari fu - Pietro d'anni (46 quutar 
dina, i ;i. 
di. Totale N. 02 
dei quali H non app. al comune. di Udine, 
n ° Matrimoni, TI 
- Antonio Cosmai Dale son Kosa 
Coss' Sari = Giuseppe Perissini ope 
rujo di ferriera con “Vittoria Zoratti 
operaia }—  Ginseppe Trangoni agri 
coltore qgon linsa l'ubetto contadina — 
Giuseppa Qualesgo manovale con Maria 
Fisibano contadina 0... - 
0 Pubblicazioni di matrimonio 
°° ‘"Fellele Siagnò inserviente ferrovinrio 
‘fan Amalia Celeste setajuola — ‘Gio- 
gepp'“Della Bianca ‘inservionta’ ferto: 
viario cau Maria Giocohiatti  tegsitrice 
= Ankonià Maotini chiodajo con Gio: 
valina ‘de Cesaro casaliriga. 


PI t 


“ Skbato alle ‘oss Il pom. dopo breve 


«malattia pessava ili vivere imublita ‘dai 
contorti religinsi 


nell'alà d'anni 89, 
"I: funorali Avranno luago ‘oggi lunedì; 
‘in Via Cortaszis no & 
IN MORTE: 
di 
Agia Locetelil-M nfnta 


gio 


<> Oggi ho il triabto oflloio d'annungiare 

la morto avegnata il di 25 core, alle 
ore 7 pom., dell'ottima signora futa 
catetit Angeli. ved, Peaknls, 
nell' avanzata: stà di anni Sl, madre 
dell'avv. Rainia, i 

Non è parola, è JI sentimento che lo 
dice, vulevolo a pollevare lo spirito, 
Panino addolorato dei parenti, di un 
iiglio in ispetie, alla morte della  ma- 
dre, s8 questa core la sua, fu d'eletto 
cuore, caritatevole - a religiosa, cha il 
prezioso retaggio largi a' suoi figli, 

E sa la purola non è un conforto, 
ben giuverà la sincera dimastrazione 
di condoghianza, ili affetto di com- 
pianto, tel numeroso corteo funebre 
gha acovmpagnò la salma dell'estinta al 
onu possnbo. 


lm ————=< NN SL ni 


Movetti Tereza, Roddi Astonlo Halo; 


n quivdi ni ebbe na indagsi di L/9870.— 


# 2610, | 


«etusa, Volevano 


Ria giciaici Giolina= Camerino 


calle ‘ore 4 pon, parlando dulla' casa 


13 questa funebre anorevale corteo, 
costituità:da ogni: olasas gagiale,  dallà 


rappresentanza: municipale, dalle auto 


rità, dalle rappresentanze snolatt, dagli 
alttavi: della acnole 6° maestri; dalla 
dalla 
lenda menisipele, dagli amici e cono- 
‘scenti, lanisoe almeno in -parte.io atré» 
Aiunte dolura dell’'ibounzolubile dottor 
Nitolò Rainis-«’ dell'intera aua fai 


‘rappresentanza della signore, . 


miglit, — SPO 
US Daniale, ui dica bre. 1889. 
| Fabris Ettore. 


SO Quinletdlo, 
. 1. Udienza 27 dicembre. 


. 54 continua nell'audizione Hei testi. 


imoui. 


‘Antonio Zorafti di Chiavris, ora de-. 
tenbto- Nella sera del ;@ aprile, lavo. 
‘rava in bottega è santeido confusione 
svenne ‘fuori, ÉErauo nueilà, accenpando 
‘gli. imputati, ed' un terzu: che ‘stava 
fuori del cortile Colautti, Andò poscia 
ih coron di Speziar che trovò cadulo. 
supit.ii muschio di fhinia. neutre si: 


dirigeva verso. Paderio; lo face tor 


‘bare. iidietrò ana ‘conobbe che ara ul 
‘briaco in nodo da andare a. rig: zag. 


Speriar aveva paura élia: lo -Lastouns= 
saro; L'altro, quello cha tacera, gli 
diede il coltello per tagliare la corda 


de accomularò il caitettino che Îl feste” 
‘gli restitul. 


—. Allora si anvà' suicidato ! dico il 
Presidente, vi 


—— Sarà quel che surà, risponde l'Av- 


Vtoento Billia, 


ni *fsserto che il deste ha daposto 


sompreconforino anche davanti IL'Giu» |. 
‘dicer-struttore, scggiuuge l'Avw.: Ba- |. 
‘sehiera, o e] 
: Qui avviene. un contestazione su chi 


guidave..Qquando i tre, Lugan, Spoziar 
e Savid"partirono de Olinvris, ina non 


"86 ne cava nulla. 


Giu, Butta: Battigelli di Chiavris, fu 


pel curtilo Colauiti i quella. sera clio. 


usi due contrustatano; metere l'altéo 
t 1 


stava fuvri, AULugun disse che li non 


era gaterin ma casa privata ed agli 
miso le mani diotro fa giubba, Yide 


‘che Uolautti li bastonò parchà facerino 


i prepotenti, 


Carlo: Lippl. da Siena, da tre anni, 


a Uhiavris, vide ll ribaltamento dai tre 
ed: udì. la crgnava per chi. n'ara.la 


del Colautti il eavallo.. Vide il Lugan 
cavare dulla giacca. un'arma che gli 


.pacve un coltello, Eranò avvinazzati ed 
i due attribuivano a quello che poscia. 
‘sì asppa morto, il ribaliamento, però il 


Speziar procurava di rubbonire quando 
li Lugan iuvalva. . 
Vincenzo Rodeano di. Cansacco, sta 


ali ensa quasi in mozzo nl. passe, Nella 


notte del 2 aprile era R letto. ma si 
aveglid, ad un'ora cha ion sa pracisure, 
perchè era malata Una sua bambina è 


senti passare una carretta, cha duveva. 


venire dalla parte di Tricesimo, « al 
trottetto » e poscia divarsa voci. Una 


di queste diceva: « Spiziar auin a ciase. 
‘di -umizizie » e poi. « Lugan lascimi » 
sd un'altra voce: « Spiata, lu mo Vas, 
fato une ance l'an passat > e. poscia. 


s lesus, Tosus, » Pritua d'allora, i nomi 
di: Lugan e Spizior «egli non conosceva 
nè:sapeva a quali parsone si riferissera, 


Avv Bilija: 1Wtenove della vose di’ 


quelli che coplrastavanà quale erat 
Rodeano ; (Mi purerano, abbriachi. 
Fra l’adierna, deposizione di. questo 

testimonia s-qualla del processo seritio 


«cè la differenza - che oggi esclude ll. 


Lugen abbia detto lo parola: « tu as 


«di paiami il flo», nonchè di aver detto 


asso Itodeano alla moglie che orano 


‘passati teo ubriuchi e ole « iore re- 
‘plubiehe. ao 


_ Siccome ‘nella sela si ride rumore» 


‘semonte, il Presidente fa una severa 


ammonizione al pubblico 4 si meraviglia 
che i" reali carabiniori non cassino. 
fuori i disturbatori, El ha pienissima 


ragione perchè. sono cose, quella che | 


sì svolgono in questo dibattimonto, tut- 
L'altro che ta ridere o fa proprio mala 
l'assigtaro. a simili. dimostrazioni, — 

IL’ Itodennb? contibuagdo nella’ soa 
deposizione, dice che nel domani di 
quella notte fo a Buia per: comperare 


‘unv'armenta ; turpato a Cassatco, venue 
‘Ipterrogato dal Pretore. 


Avv. Baschiera: È eccezionale che 
it Rodesno andato a Buia in Quel giorno 
non abbia parlato con nessuno fel fatto. 
mentre aveva anche veduto sulla strada 
il cadavere, 

Rodeano finalmente dice cho ne parlò 
con una domun la quale gli disse che 
il morto era Giorazni Savio. Nei mat- 
tino, prima di partire por Buia, disse 
ai Serreiario comune di aver sentito 
a passare il carrettino, ed allera fu 
che vane chiamato dal Tretoro, al 


| quale sponiansamente narrò il tutto, 







CORTE D'ASSISE. 


Tulle dichiarazioni che Îl -pritto:avrébi 


“Lugan e Savio -asistevano vecélii’ rani 


‘Domani 81 dicembre 1889; È 


-A'nezidgiocuo avrà luago 


inettera nella stalla |. 
« nitive si vendono a. 


telegrafico basta dl semplice indirizza: # 














































** Valeatina Balla Blahca, maglie 
,Rodéano;: ili in quella notte la paroli 3 
«oh Dio, ch Dio, a... i pas: 

Angelo Bet; darabifiore, a- Trioesitt 
in quella notte:séntta puesare ugn.-d004f 
retta 6' delle vydai'olie gii sambràvand 
d'ubbrinchi. La «mattitia: «del .3 apri 
vide il cursora di Cassnòco” ibo -deMlà 
in ossérma ud avvertire: dalia; PR 
del cadavere, i. eea 
. Angelò- Dal Lago, brigadiarsi 


{lo @*del'înbttino-del 8 aprile fdt fo8 
‘reato dal corsore di Cassacco.ch& 


sulla strada, v'ernus cadavere A oiesthl 
di un confidente ‘s4ppe alia D'indi vid, 
(th'are morto fu. insieme a Luganti 
-Spiziar. Mandò subito‘ad arrestrti/ af 
Buia, io fg e ae Art 
Avviene nui una contestazione 
taste Rudaano ed il brigàdiere Dal 


Mn «UL re 


CIFRE 


fatta gl secondo; è una vera confusletà,@ 
finalmente. s'è capito: che ii Rodeiuoli 
aveva tivelrio tutto al sagretavlo=0i+E 
ivunale i muale snrebbo il confidénta 
che il brigadiere Dal Lago cava voildi 
notinàra, Bella: quastal Ma 56:11.#6- E 
gratario,: como funzionario ‘pubblicò; Aba 
obbligato «4 denùnziare tutto’ ici4 "she 
concertata un fatto cotanto grafal-f+ 

Dal ‘Lago pensa cha la ‘causa dal 
delitto <porsa essere stato perchè. :ffà 


cori. Ha sontito dire. ché’ tutti ‘8 tra 
din quella notte: sratio ubriachi -é ssi 
cialmente-il- Di Bernardo datto Spezidit:E 
Non sa particolati. intorno ni” dissenel MA 
che avessero avito Lugan o Savio, i 
- ietranioni dol feglo fotto; 7: È 
o avvenute 4 88:dicombre . 1889"? 
Vonezia 88 59 4 42 578 
“Réud o 18077 1 78. 
Firanze. 73 79 18:07; 
Milano 40° Gi BOS 
‘ Napoli: 80: 83 ALT 
* Palermo dl. bé- A 
‘ Bari: 659 ll Ei 


Torino n 85° 
Proprietà della ‘tipografia hi. BARDUSOO. 
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